
 
Ci vuole un’altra 

vita… 
Sostenibilità 

ambientale e stili di 
vita

Prof. Riccardo Canesi 

(SOS Geografia)

Massa, 23 agosto 
2023  



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

   

“Certe notti per dormire mi metto a leggere,  

e invece avrei bisogno di attimi di silenzio.  
Certe volte anche con te, e sai che ti voglio bene,  
mi arrabbio inutilmente senza una vera ragione.  

Sulle strade al mattino il troppo traffico mi sfianca;  
mi innervosiscono i semafori e gli stop, e la sera ritorno con 

malesseri speciali.  
Non servono tranquillanti o terapie  

ci vuole un'altra vita.  
Su divani, abbandonati a telecomandi in mano  
storie di sottofondo Dallas e i Ricchi Piangono.  

Sulle strade la terza linea del metrò che avanza,  
e macchine parcheggiate in tripla fila,  

e la sera ritorno con la noia e la stanchezza.  
Non servono più eccitanti o ideologie  

ci vuole un'altra vita“                                                 


      Un’altra vita  (Franco Battiato 1983) 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1) Il tema di oggi ha diverse 
chiavi di lettura

- etico-morale

- religioso

- politico

- economico 

- ambientale 
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Non devo insegnare a voi la 
testimonianza e gli scritti di leader di 

religioni diverse
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… o di filosofi, sociologi e politici

7



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

Il PIL, un indicatore obsoleto
Negli anni ‘20, il Prof. Simon Kuznet creò una misura del valore prodotto 

all’interno di un singolo Paese in un determinato anno: il Prodotto 
Interno Lordo (PIL). 


Eravamo in piena seconda Rivoluzione Industriale, e c’era ancora molto 
da guadagnare in "benessere materiale». il PIL quindi capitava a pennello 

e si è dimostrato un ottimo indicatore per misurare lo sviluppo di un 
Paese. 


Da allora “la crescita del PIL” è stata la missione principale di quasi tutti i 
Paesi del mondo. Ma adesso le cose sono cambiate. Stiamo sovra-

sfruttando il nostro pianeta, e, in molti Paesi, il benessere materiale è 
eccessivo. 


Oggi abbiamo bisogno di un nuovo indicatore, una misura che ci aiuti a 
mettere sotto controllo il nostro impatto (la nostra impronta) 

sull'ambiente. 

L'aumento del PIL non può essere più la nostra priorità.
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     Robert Kennedy 
     Il nostro benessere 

    Robert Kennedy (Candidato alla Presidenza degli Stati Uniti d’America –  18 marzo 
1968 all’Università del Kansas )


 

    “Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione 

nel mero perseguimento del benessere economico, nell’ammassare senza fine beni 
terreni. 


    Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell’indice Dow-Jones, né i 
successi del Paese sulla base del prodotto interno lordo (PIL). 


    Il PIL comprende anche l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle sigarette, e le 
ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine settimana.  
Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni per 
coloro che cercano di forzarle […]. Comprende programmi televisivi che valorizzano 

la violenza per vendere prodotti violenti ai nostri bambini. ….”
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 Robert 
Kennedy 
 Il nostro    

benessere

“…Cresce con la produzione di napalm, missili e testate 
nucleari, comprende anche la ricerca per migliorare la 

disseminazione della peste bubbonica, si accresce con gli 
equipaggiamenti che la polizia usa per sedare le rivolte, e 

non fa che aumentare quando sulle loro ceneri si 
ricostruiscono i bassifondi popolari. 

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, 
della qualità della loro educazione o della gioia dei loro 

momenti di svago. […] 


    Non comprende la bellezza della nostra poesia o la 
solidità dei valori familiari, l’intelligenza del nostro 
dibattere o l’onestà dei nostri pubblici dipendenti. 


     Non tiene conto né della giustizia nei nostri tribunali, 
né dell’equità nei rapporti fra di noi. Il PIL non misura 
né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra 

saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra 
compassione né la devozione al nostro paese. Misura 

tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente 
degna di essere vissuta. Può dirci tutto sull’America, 

ma non se possiamo essere orgogliosi di essere 
americani.”
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“Austerità, occasione per 
trasformare l’Italia”

“Austerità, occasione per 
trasformare l’Italia” è il 

titolo della relazione 
conclusiva di Enrico 

Berlinguer (Segretario del 
PCI) al “convegno degli 

intellettuali” tenuto nella 
capitale, al teatro Eliseo, il 

15 gennaio del 1977.
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Alex Langer, il saltatore di muri 
    Figlio di padre medico, ebreo viennese non 

praticante e di una madre farmacista 
tirolese  rigorosamente laica, diventò da 

ragazzo “una specie di cattolico autodidatta” 
. 


    Studiò dai Francescani a Bolzano , poi 
Giurisprudenza a Firenze, dove conobbe 
Don Milani e la sua scuola di esiliati, poi 

Sociologia a Bonn e a Trento. 

   Dopo una militanza locale nell'attivismo 
cattolico e poi nella “sinistra informale”, Alex 
aderì alla sinistra extraparlamentare di Lotta 

Continua
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•   Benché abbia dedicato tutta la sua vita 
(1946-1995) , fin dalla adolescenza, all'impegno 

sociale e civile, e abbia attraversato per questo le 
tappe più significative della militanza politica, è 

molto difficile parlarne solo come di un uomo politico 
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Una politica con una grande ispirazione 
intellettuale e morale

    Un politico-impolitico che ha 
avuto il coraggio di guardare alla 
presenza umana sulla Terra e alla 

convivenza fra persone e genti 
diverse con una intelligenza 

profonda e una generosità di 
sentimenti che i tempi stretti e la 
selezione sempre più al ribasso 

della politica di norma escludono 
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“Die brücke , il ponte”

  “Sul mio ponte si 
transita in entrambe 
le direzioni, e sono 
contento di poter 
contribuire a far 
circolare idee e 

persone” 
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Un testimone e un profeta 
Un testimone, oltre che protagonista, 

ma anche un “profeta” del nostro 
tempo .


Un “profeta” a volte contestato e 
disconosciuto o ignorato, finché è 

stato in vita 

Un “profeta” che su molte questioni 

ha visto più lontano dei suoi 
contemporanei, ha anticipato i tempi 

in modo lungimirante ma non ha 
potuto vedere in vita la “terra 

promessa”.
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Carrara, 1/3 luglio 1988  
Assemblea Nazionale Liste Verdi 
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Dieci punti per la convivenza inter-
etnica 

1) La   compresenza   pluri-etnica   sarà   la     norma   più   che   l'eccezione :  
l'alternativa   è   tra esclusivismo etnico e convivenza


2) Identità e convivenza: mai l'una senza l'altra; nè inclusione nè esclusione forzata


3) Conoscersi,  parlarsi,  informarsi,  inter-agire:  "più  abbiamo  a  che  fare  gli  uni  
con  gli  altri, meglio ci comprenderemo"


4) Etnico magari sì, ma non a una sola dimensione: territorio, genere, posizione 
sociale, tempo libero e tanti altri denominatori comuni


5) Definire  e  delimitare  nel  modo  meno  rigido  possibile  l'appartenenza,  non  
escludere appartenenze ed interferenze plurime
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Dieci punti per la convivenza inter-
etnica (1)

6) Riconoscere  e  rendere  visibile  la  dimensione  pluri-etnica:  i  diritti,  i  
segni  pubblici,  i  gesti quotidiani, il diritto a sentirsi di casa


7) Diritti  e  garanzie  sono  essenziali  ma  non  bastano;  norme  
etnocentriche  favoriscono comportamenti etnocentrici


8) Dell'importanza di mediatori, costruttori di ponti, saltatori di muri, 
esploratori di frontiera. Occorrono "traditori della compattezza etnica", 
ma non "transfughi


9) Una condizione vitale: bandire ogni violenza.


10)Le piante pioniere della cultura della convivenza: gruppi misti inter-
etnici
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Lentius, profundius, suavius
Il motto dei moderni giochi olimpici è diventato legge suprema e universale di una civiltà in espansione 

illimitata: citius, altius, fortius, più veloci, più alti, più forti, si deve produrre, consumare, spostarsi, istruirsi... 
competere, insomma. La corsa al "più" trionfa senza pudore, il modello della gara è diventato la matrice 
riconosciuta ed enfatizzata di uno stile di vita che sembra irreversibile e incontenibile. Superare i limiti, 

allargare i confini, spingere in avanti la crescita ha caratterizzato in misura massiccia il tempo del progresso 
dominato da una legge dell'utilità definita "economia" e da una legge della scienza definita "tecnologia" - 

poco importa che tante volte di necro-economia e di necro-tecnologia si sia trattato.


Sinora si è agito all’insegna del motto olimpico “citius, altius, fortius” -più veloce, più alto, più forte- che 
meglio di ogni altra sintesi rappresenta la quintessenza dello spirito della nostra civiltà, dove l’agonismo e la 

competizione non sono la mobilitazione sportiva di occasioni di festa, bensì la norma quotidiana ed 
onnipervadente. Se non si radica una concezione alternativa, che potremmo forse sintetizzare, al contrario, in 

“lentius, profundius, suavius” -più lento, più profondo, più dolce-, e se non si cerca in quella prospettiva il 
nuovo benessere, nessun singolo provvedimento, per quanto razionale, sarà al riparo dall’essere 

ostinatamente osteggiato, eluso o semplicemente disatteso”.


Bisogna dunque riscoprire e praticare dei limiti: rallentare (i ritmi di crescita e di sfruttamento), abbassare (i 
tassi di inquinamento, di produzione, di consumo), attenuare (la nostra pressione verso la biosfera, ogni 
forma di violenza). Un vero "regresso", rispetto al "più veloce, più alto, più forte". Difficile da accettare, 

difficile da fare, difficile persino a dirsi.


Come può risultare desiderabile una civiltà ecologicamente sostenibile?


Lentius, profundius, suavius, al posto di citius, altius, fortius.23
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•    Una persona “senza 
mezze misure” che si è 

spesa per tutti, per tutta 
la sua vita, fino 

all'esaurimento delle 
proprie forze e a 

quell'estremo lamento 
disperato del 3 luglio 

1995: 

• “Non ce la faccio più”   
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I pesi mi sono divenuti davvero 
insostenibili...

“ I pesi mi sono divenuti davvero insostenibili, non ce la faccio 
più. Vi prego di perdonarmi tutti anche per questa mia 

dipartita. Un grazie a coloro che mi hanno aiutato ad andare 
avanti. Non rimane da parte mia alcuna amarezza nei 

confronti di coloro che hanno aggravato i miei problemi . 
“Venite a me, voi che siete stanchi ed oberati” . Anche 

nell'accettare questo invito mi manca la forza . Così me ne 
vado più disperato che mai . Non siate tristi, continuate in 

ciò che era giusto “


Pian dei Giullari (Firenze), 3 luglio 1995 
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•     "Forse è troppo arduo essere 
individualmente degli 

Hoffnungsträger, dei portatori di 
speranza: troppe le attese che ci si 

sente addosso, troppe le 
inadempienze e le delusioni che 
inevitabilmente si accumulano, 

troppe le invidie e le gelosie di cui si 
diventa oggetto, troppo grande il 
carico di amore per l'umanità e di 
amori umani che si intrecciano e 

non si risolvono, troppa la distanza 
tra ciò che si proclama e ciò che si 

riesce a compiere".

•       Alex Langer  in memoria della verde tedesca 

Petra Kelly anche lei morta suicida - ottobre 
1992  

26



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

2) Le condizioni del Pianeta, 
stato dell’arte
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Indovinello 
“In uno stagno c’è una foglia di 
ninfea. Ogni giorno che passa, il 

numero delle foglie si raddoppia : 
due foglie il secondo, quattro il 

terzo, otto il quarto, e così via. Se 
lo stagno si ricopre interamente di 

foglie il trentesimo giorno, 
quando si troverà coperto per 

metà ? Il 29° giorno“


Lester R. Brown “Il 29° giorno”  
Sansoni (1978)

30



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

“Il 29° giorno” di Lester R. Brown 

Il nostro Pianeta può essere paragonato a quello stagno di 
ninfee. 


Se la presenza umana , sia in termini semplicemente 
quantitativi sia in termini di stili di vita, nonché di utilizzo e 
trasformazione delle risorse e di produzione di rifiuti, non 

modifica la sua strada entro la prossima generazione, il 
Pianeta potrebbe trasformarsi completamente diventando 

inospitale per noi stessi.
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Il quadro mondiale 
Siamo di fronte a :


- enorme crescita dei 
consumi mondiali di energia 

di origine fossile

- peso crescente dei consumi 

di energia dei  Paesi di 
nuova industrializzazione


- crescita insostenibile delle 
emissioni globali di gas di 

serra
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Ci sono state cinque estinzioni di massa. Tranne quella che sterminò i dinosauri, 
furono tutte provocate dai cambiamenti climatici.


Tenuto conto dei meccanismi naturali che influenzano il clima, l’attività umana è 
responsabile al 100% del riscaldamento globale avvenuto dall’inizio della Rivoluzione 

Industriale (1750).
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Il 10% più ricco della popolazione globale è responsabile 
del 50% delle emissioni di Co2 mentre la metà più povera è 

responsabile del 10%.

Quasi sempre i meno responsabili del riscaldamento globale 

sono quelli che ne pagano le conseguenze maggiori.

Ad esempio, il Bangladesh ha une delle impronte più basse 
al mondo di carbonio. Il bengalese medio è responsabile di 

0,29 ton di emissioni di Co2/anno. 

Un finlandese medio di 38 volte tante! 11,5 ton. 


Il Bangladesh, dove si consumano in media 4 kg/anno di 
carne è uno dei Paesi più vegetariani al mondo. 


Nel 2018, il finlandese medio ha consumato quella 
quantità di carne in 18 giorni!
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Un Pianeta fattoria
A livello globale l’umanità sfrutta il 59% di tutta la terra 

coltivabile per produrre foraggio per il bestiame.

Un terzo di tutta l’acqua potabile usata dall’uomo è destinata 
al bestiame mentre un trentesimo appena è utilizzato per usi 

domestici.

Il 70% degli antibiotici prodotti nel mondo sono utilizzati per il 

bestiame (e riducono l’efficacia degli antibiotici nel curare le 
malattie umane). 


Il 60% di tutti i mammiferi presenti sulla Terra sono animali 
allevati a scopi alimentari.


Sul Pianeta ci sono all’incirca trenta animali allevati per ogni 
essere umano.

40



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

Il bestiame è la fonte principale di emissioni di metano (CH4).

Il bestiame è la fonte principale delle emissioni di protossido d’azoto 

(N2O). 

Il protossido di azoto (N2O) è emesso dall’urina del bestiame, dal 

letame e dai fertilizzati usati per produrre foraggio. 

Secondo la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici, se le mucche fossero un Paese, sarebbero terze in classifica 

per emissioni di gas serra dopo Cina e USA. 
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Secondo la FAO, il bestiame è una 
delle cause principali dei 
cambiamenti climatici, 

responsabile all’incirca di 7,5 mld 
di ton di emissioni di Co2 ovvero il 

14,5% delle emissioni globali.

Dopo aver inserito nel conteggio le 

emissioni che la FAO aveva 
trascurato (mancato assorbimento 

della Co2 da parte delle foreste 
abbattute, Co2 esalata dagli 

animali), il Worldwatch Institute 
ha stimato che il bestiame è 

responsabile di 32,5 mld di ton di 
emissioni di Co2, ovvero del 51% 
delle emissioni globali, e cioè più 
di tutte la macchine, gli aerei, gli 

edifici e l’industria messi insieme.
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Non tutti i gas serra hanno lo 
stesso impatto
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Una nuova unità di misura: il 
GWP

I gas hanno caratteristiche molto diverse fra loro e 
contribuiscono all’effetto serra in modo differente. 


Per riuscire a paragonare l’impatto che ogni gas ha sull’effetto 
serra, è stata introdotta l’unità di misura del Global Warming 

Potential (GWP), traducibile in italiano con «potenziale di 
riscaldamento globale». 


Grazie al GWP, è possibile comprendere quanto potenti siano i 
diversi gas serra. 


Stabilito per convenzione in 1 il GWP della CO2, scopriamo così 
che il metano (CH4) ha un GWP di 34, il protossido di azoto 

(N2O) di 298 e l’esafluoruro di zolfo (SF6) addirittura di 22.800.
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Il cambiamento climatico in corso è il 
primo determinato da un animale e non 

da un evento naturale.

L’umanità rappresenta lo 0,01% della vita sulla 

Terra.

Dall’avvento dell’agricoltura (circa 12.000 anni fa), 

gli esseri umani hanno distrutto l’83% di tutti i 
mammiferi selvatici e la metà delle piante.
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 2 agosto 2023 Earth Overshoot Day
Nel 2023 l’Earth Overshoot Day c’è stato il 2 agosto. Ci sono voluti 

meno di sette mesi per bruciare le risorse naturali che la popolazione 
globale avrebbe dovuto consumare in dodici. 


La cattiva notizia è che questa data continua a essere anticipata : Nel 
2010 era l’8 agosto, nel 2000 il 23 settembre, nel 1995 il 5 ottobre, 
mentre nel 1970 addirittura il 29 dicembre. La situazione a livello 

globale è critica e non accenna a migliorare.

46



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023 47



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

Stiamo seriamente ipotecando il 
futuro delle prossime generazioni

Molti di noi vivono (ahimè) con qualche forma di indebitamento (il 73% dei 
consumatori statunitensi quando muore ha ancora un debito pendente!).


Per decidere se erogare un prestito, le banche considerano il rapporto tra il debito 
e il reddito del richiedente.


La maggior parte dei promotori finanziari ritiene sano un rapporto debito-
reddito non superiore al 36%. 


Chi è indebitato per più del 45% del reddito non ha molte probabilità di ottenere 
un prestito in banca.


L’umanità ha un rapporto debito-reddito del 150% (?!), vale a dire che 
consumiamo risorse naturali a un tasso del 50% superiore alla capacità della Terra 

di reintegrarle.

C’è un piccolo particolare: i debiti con le banche, in qualche maniera, possono 

essere risolti. 

Riguardo alle emissioni di gas serra e allo sfruttamento delle risorse non 

rinnovabili il debito non può essere saldato!
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Stiamo segando il ramo sul quale 
siamo seduti
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3) Crisi ambientale e climatica
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Da Repubblica del 7.08.2023
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La Nazione 31.07.2023
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«La nostra generazione è la prima a sperimentare il rapido aumento 
delle temperature in tutto il mondo e probabilmente l’ultima ad avere 
l’opportunità di combattere efficacemente l’imminente crisi climatica 

globale»
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«Il cambiamento climatico è la sfida 
chiave del nostro tempo»  

Incipit della Dichiarazione che il Presidente Mattarella ha firmato insieme ad altri 
Capi di Stato e di Governo in occasione del Climate Action Summit delle Nazioni Unite 

svoltosi a New York il 23 settembre 2019 
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Continuiamo a consumare le risorse naturali 
della Terra a un ritmo insostenibile.


L'umanità  prende dal Pianeta molto più di 
ciò di cui ha effettivamente bisogno. 


È una sorta di corto circuito del pensiero a 
breve termine, che offusca la lungimiranza.
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Ogni anno nel mondo vengono buttate 1,3 
miliardi di tonnellate di cibo, la lotta allo 

spreco diventa una priorità sia per le 
aziende che per i consumatori.  

Non sono solo i consumatori a far finire il 
cibo nella spazzatura: l’11% viene perso da 

chi produce gli alimenti, il 19% da chi li 
trasforma, il 5% da chi li vende, il 12%  
dalla ristorazione e il restante 53% dai 

nuclei familiari, che sono dunque 
responsabile per circa metà degli sprechi 
totali. Da un punto di vista economico la 

perdita che ogni famiglia deve sostenere a 
causa dello spreco di cibo è di circa 250 	

euro. A questa somma si devono poi 
aggiungere i costi ambientali. Secondo i 
calcoli della FAO, l’organizzazione delle 

Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura, ogni anno il cibo che viene 

prodotto, ma non consumato, utilizza quasi 
il 30% della superficie agricola mondiale - 
ed è responsabile della produzione di 3,3 
miliardi di ton di gas serra (2020 Conad).
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Marina di Carrara,15 agosto.  
Viale da Verrazzano
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Marina di Carrara, 16 agosto  
a pochi passi dalla pineta
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4) L’impronta ecologica e la 
biocapacità
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Lo sviluppo sostenibile    

« Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i 
bisogni del presente senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni »

Questa definizione di sviluppo sostenibile, oggi ampiamente 
condivisa, è quella contenuta nel Rapporto Brundtland 

elaborato nel 1987 dalla Commissione mondiale 
sull'ambiente e lo sviluppo e che prende il nome dall'allora 
premier norvegese Gro Harlem Brundtland che presiedeva 

tale commissione. 
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L'impronta ecologica
Cittadini, imprese, istituzioni, nello svolgere le loro attività ordinarie, 
producono una notevole pressione sulla natura: utilizzano materie 
prime (per produrre nuovi prodotti); in questo processo si consuma 

energia e si generano  emissioni di CO2; si producono rifiuti; si usa lo  
spazio per le infrastrutture urbane etc...


Ciascuna di queste attività può essere misurata separatamente 
(tasso di deforestazione, consumo di energia, emissioni di CO2, 

produzione di rifiuti, riciclaggio etc ...). 

Ma solo nel 1990, Mathis Wackernagel, allora ricercatore presso la 

University of British Columbia e, successivamente, fondatore e 
presidente del Global Footprint Network, ha concepito un indice 

che sintetizza l’impatto di tutte queste attività in un unico numero. 

Esso descrive il nostro impatto ambientale sia a livello globale che a 

livello nazionale: l'Impronta Ecologica.
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L'impronta ecologica misura le 
risorse ecologiche richieste da 
una determinata popolazione 

per soddisfare i propri consumi 
(in termini di alimenti e fibre 

vegetali, prodotti ittici, legna e 
prodotti forestali, spazio per la 
realizzazione di infrastrutture 

urbane) e per assorbire i propri 
rifiuti (soprattutto le emissioni di 

anidride carbonica). 

L'impronta ecologica monitora 

l'utilizzo di sei categorie di 
superfici produttive: da 

coltivazione, da pascoli, da 
pesca, da costruzione, forestali, e 

per l’assorbimento di anidride 
carbonica.
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La biocapacità

La Biocapacità di una città o di una nazione rappresenta il “grado di produttività” dei suoi asset 
naturali (terreni agricoli, terreni da pascoli, foreste, superficie per la pesca e area destinabile alle 

costruzioni). 


Sia l'Impronta Ecologica che la Biocapacità sono espresse in global hectares (ettari globali di 
terreno). 


Confrontando l'Impronta Ecologica e la Biocapacità possiamo dire se una comunità/un Paese/il 
mondo è in una condizioni di Deficit Ecologico (ovvero di “overshoot”- quando l'Impronta 
Ecologica è maggiore rispetto alla Biocapacità) o di Credito Ecologico (quando l'Impronta 

Ecologica è inferiore alla Biocapacità) .
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Al momento, abbiamo bisogno 
dell’equivalente di 1,7 Terre per soddisfare le 

nostre esigenze


Per soddisfare il fabbisogno degli italiani ci 
sarebbe bisogno di 5 «Italie» ! 


Se dipendesse dai Paesi industrializzati  
l’Overshoot day sarebbe arrivato già a 

maggio.


L’Italia ha esaurito il suo budget il 15 maggio. 


Per la cronaca, quest'anno il primo Overshoot 
day è stato in Qatar (10 febbraio), il 14 

febbraio in Lussemburgo, il 13 marzo è stato 
per Emirati Arabi Uniti, Canada e Stati Uniti, 
in aprile ha riguardato, tra gli altri, Sud Corea 

(2), Svezia (3), Austria(6), Russia (19) e maggio 
Germania (4), Francia (5), Giappone (6).


A giugno la Cina (il 2) mentre l'ultimo 
overshoot day dell'anno sarà in Giamaica il 20 

dicembre
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Cosa puoi fare per #MoveTheDate?
• Il sito web overshootday.org offre strumenti per stimare 

di quanti giorni si sposterebbe la data se apportassimo 
determinate modifiche. Per esempio:


• Dimezzare lo spreco alimentare lo sposterebbe di 13 
giorni.


• Ridurre il consumo globale di carne del 50% lo 
sposterebbe di 17 giorni.


• Abbassare l'impronta di carbonio globale del 50% lo 
sposterebbe di 93 giorni.


• Il rimboschimento di 350 mln di ettari di foresta lo 
sposterebbe di otto giorni.
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E’ necessario un 
urgente 

cambiamento di 
rotta

   Nessuna persona sensata oggi può dubitare del fatto che i 
modelli di sviluppo socio-economici dominanti siano 

insostenibili rispetto alle capacità del Pianeta di 
supportarci e sopportarci e che, quindi, sia necessario un 

urgente cambiamento di rotta.
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5) Bias, disinformazione e 
distrazione di massa
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Crisi ambientale e climatica

Siamo in guerra ma non ce ne 
rendiamo conto
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Italiani, attenti al meteo ma non al clima 

Siamo diventati tutti meteorologi (dopo essere stati tutti allenatori di 
calcio). 


Siamo ossessionati dal tempo che farà domani o – ancora meglio – 
tra due ore. 


Compulsiamo continuamente le app che ci raccontano tutto il tempo 
minuto per minuto sviluppando, però, una forte miopia. 


Ci lamentiamo per il caldo di oggi e di domani . 

Però, ci distraiamo annoiati se qualcuno ci parla più generalmente di 

cambiamento climatico. 

Controlliamo il tempo meteorologico perché ci sfugge il tempo 

cronologico.

Ci sembra «tempo perso» parlarne forse anche perché ci sentiamo 

impotenti e un po’ colpevoli. 
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Pur sapendo che sta infuriando una 
guerra per la nostra sopravvivenza, non 

abbiamo la sensazione di esserci 
immersi dentro.


«La crisi climatica è anche una crisi 
della cultura, e pertanto 

dell’immaginazione»

(Amitav Ghosh – La grande cecità)
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La crisi climatica è anche la «crisi 
della nostra capacità di credere» 

(Jonathan Safran Foer)
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In alcune menti c’è una resistenza diffidente che il 
visibile/tangibile non intaccano. Il dato, pure, 

incontrovertibile, non agisce sul piano intellettuale e 
tanto meno su quello emotivo: con uno spirito 

fatalista o una statistica esistenziale molto alla buona, 
si corregge la paura. 


O meglio, la si evita. Mettendosi al sicuro in quella 
confortante, imperitura «chiacchiera sul clima» 


(Paolo di Paolo – Repubblica 25.07.2023)
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Come ieri si negava il vaccino o 
addirittura il virus, oggi si nega da parte 

dei populisti il problema climatico

83

Non si riesce più a coalizzare l’opinione pubblica 
attorno all’interesse generale della comunità, sia 

europea, nazionale addirittura regionale o 
cittadina. E tutto ciò accade perché il grande 

oggetto smarrito di questi anni è il bene comune.


(Ezio Mauro – La Repubblica 24.07.2023)
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Il problema della crisi del Pianeta è che si 
scontra con una serie di pregiudizi cognitivi 

innati.
Chi nega i cambiamenti climatici rifiuta le 

conclusioni raggiunte dal 97% degli scienziati che si 
occupano di clima: il Pianeta si sta riscaldando a 

causa delle attività umane. 

Ed anche quelli che accettano la realtà dei 

mutamenti climatici provocati dall’uomo, non 
sempre sono pronti a compiere piccoli sacrifici nel 

presente per evitare sacrifici epocali nel futuro. 
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Con il multitasking 
stiamo rincretinendo

85

Riduzione della soglia di 
attenzione e con essa della 

capacità di assorbire le 
informazioni, assimilarle e 
trasformarle in conoscenza 

come se la nostra mente non 
riuscisse ad acquisire altro che 

frammenti, riassunti, titoli e 
brevi testi.


Mentre i giornali cartacei 
forniscono una trattazione 

sfaccettata e ricca di sfumature 
dei temi più disparati, i motori 

di ricerca incoraggiano la 
specializzazione e la 

polarizzazione .
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Le tre sfide di 
un mondo che 

corre (Thomas 
L.Friedman)

    Le tre forze più potenti nel Pianeta, il 
mercato, Madre Natura e la Legge di 

Moore, stanno aumentando tutte, davvero 
in fretta, e tutte contemporaneamente.


    Ci troviamo nel bel mezzo di tre 
cambiamenti epocali : uno digitale, uno 

ambientale ed uno geo-economico. 

    Quando questi cambiamenti si svolgono 

con tale rapidità abbondano le 
opportunità e le preoccupazioni.

86



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

La Legge di Moore 
   La Legge di Moore , la teoria 

secondo la quale velocità e 
potenza dei microchip 

raddoppiano ogni due anni, sta 
accrescendo la potenza di software, 

computer e robot con tale 
inesorabilità che ormai essi 

sostituiscono un numero crescente 
di posti di lavoro tradizionali da 

colletti bianchi e blu, producendone 
di continuo nuovi che richiedono 

tutti competenze superiori 
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Bias: etimologia e 
origine del termine

Bias è un termine inglese, che trae origine dal francese 
provenzale biais, e significa obliquo, inclinato. 


Questo termine, a sua volta trae origine dal latino e, prima 
ancora, dal greco epikársios, obliquo. 


Inizialmente, tale termine era usato nel gioco delle bocce, 
soprattutto per indicare i tiri storti, che portavano a conseguenze 

negative. 

Nella seconda metà del 1500, il termine bias, assume un 

significato più vasto, infatti sarà tradotto come inclinazione, 
predisposizione, pregiudizio. 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Cosa sono i bias cognitivi ?
I bias cognitivi sono costrutti fondati, al di fuori del giudizio critico, 
su percezioni errate o deformate, su pregiudizi e ideologie; utilizzati 

spesso per prendere decisioni in fretta e senza fatica. 

Si tratta, il più delle volte di errori cognitivi che impattano nella vita 

di tutti i giorni, non solo su decisioni e comportamenti, ma anche sui 
processi di pensiero.


 
Le euristiche (dal greco heurískein: trovare, scoprire) sono, al 
contrario dei bias, procedimenti mentali intuitivi e sbrigativi, 

scorciatoie mentali, che permettono di costruire un’idea generica su 
un argomento senza effettuare troppi sforzi cognitivi. 


Sono strategie veloci utilizzate di frequente per giungere 
rapidamente a delle conclusioni. 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In che modo questi meccanismi favoriscono 
la diffusione delle fake news?

Prendiamo come esempio quello che viene definito bias di conferma. 

La letteratura mostra come le persone tendano a cercare informazioni che confermino 

le proprie ipotesi iniziali su determinate tematiche. 

Ciò significa che, se le idee di partenza risultano distorte, tenderanno a trovare 

conferma. 

È facile comprendere come, nell’era digitale, chi sviluppa per diverse ragioni opinioni 
contrastanti con la realtà dei fatti – per esperienza personale, per senso comune, per 

appartenenza a un gruppo – troverà con molta facilità conferma nel web. 

Nell’era dei big data, peraltro, le nostre ricerche vengono costantemente analizzate e ci 

vengono suggerite notizie in linea con queste ultime. 

Si crea, in tal modo, un circolo vizioso che si autoalimenta: pertanto, più cerchiamo 

conferma di una nostra opinione, più troveremo notizie che la confermano. 

Inoltre, si favorisce lo sviluppo di sacche di disinformazione dalle quali è difficile uscire 

senza un controllo esterno. 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Distrazione di massa

Un’umanità sempre più dipendente e più 
distratta dalle nuove tecnologie, dal web 

e dai social media. 

Un mondo di cittadini privi di attenzione 

sarà un mondo di crisi a catena, in cui 
non riusciremo a gestirne nessuna.


(Johann Hari – L’attenzione rubata)
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Italia, un Paese di analfabeti funzionali

Riguardo alla formazione e alle 
competenze, il Rapporto Ocse 2014 

sulle competenze degli adulti ci 
diceva che ,in totale, il 74% della 

popolazione italiana si collocava al 
di sotto del livello 3, il livello di 

competenze considerate necessarie 
per interagire in modo efficace 

nella società del XXI secolo, inoltre 
solo il 3.3% degli adulti italiani 

raggiungeva livelli di competenza 
linguistica 4 o 5, contro l’11.8% 

nella media dei 24 Paesi 
partecipanti  e il 22.6%  

in Giappone, il  Paese in testa  
alla classifica.
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Italia, un Paese di analfabeti 
funzionali

“Non mi stupisce affatto, basta sentire i discorsi per 
strada o le persone intervistate dai telegiornali o che 

rispondono alle trasmissioni radiofoniche: il livello che 
sento intorno a me di capacità di comprensione reale, 

non mistificata, della realtà, è bassissima. Le fake news si 
insinuano nel corpo sociale con una facilità 

impressionante, a causa della assoluta mancanza di 
spirito critico, questo atteggiamento nella politica ha il 

suo trionfo.”


Prof. Franco Montanari, professore di Letteratura greca dell’Università di Genova
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Tullio De Mauro, il più grande 
linguista italiano, nella sua 

analisi sui livelli di 
analfabetismo nel nostro 

Paese sosteneva: 
'L’analfabetismo è uno 

strumento per governare, un 
mezzo eccellente per attrarre 
e sedurre molte persone con 
corbellerie e mistificazioni…
La democrazia vive se c’è un 

buon livello di cultura 
diffusa, se questo non c’è, le 

istituzioni democratiche – 
pur sempre migliori dei 

totalitarismi e dei fascismi  –  
sono forme vuote'.
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Parola d'ordine : ridurre 

Dalla modernità espansiva alla modernità riduttiva 
(Wolfgang Sachs) 


Da una società fondata sull'accumulo, sull'accelerazione, 
sull'espansione senza limiti, sulla dipendenza da un flusso 
crescente di materie prime finite a una società che sappia 

razionalizzare i mezzi in modo efficiente
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Michele Serra 
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6) Le possibili vie d’uscita
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Siamo di fronte ad una grave sottovalutazione (voluta e 
non) della questione ambientale e climatica, a livello 

italiano ma anche mondiale
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Non tutto è perduto: possiamo 
ancora salvarci

Il primo passo per andare in questa direzione è però quello 
di considerare la biosfera, quindi terreni fertili, foreste, mare 
e acque interne, una risorsa che non si può ricapitalizzare 

con un semplice tratto di penna su un assegno.

  Non possiamo continuare ad ipotecare ulteriormente il 

capitale naturale utilizzando le sue risorse come un 
sussidio permanente all'economia mondiale o nazionale e 

alle imprese in difficoltà.
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La seconda guerra mondiale non sarebbe stata vinta senza 
l’attivazione del fronte interno (vedi soprattutto UK e USA) che ebbe 

un impatto concreto non meno che psicologico: la gente normale 
unì le forze per sostenere la causa generale (J.S. Foer).


Ad esempio, i poster del Governo statunitense per favorire l’uso dal 
car pooling dichiaravano: 


« Quando viaggi DA SOLO viaggi con Hitler!» 

Controllo dei prezzi sul nylon, le bici, le scarpe, la legna da ardere, la 
seta e il carbone. Contingentamento dei carburanti, limitazioni della 

velocità. Riciclaggio di tutti i materiali. Riconversione produttiva 
dell’industria. Oscuramenti in tutto il Paese. Aumento della 

produttività dell’industria americana del 96% durante la guerra. 
Razionamento del cibo. Orti della vittoria (mini coltivazioni nei 

giardini di casa e nei terreni incolti). 
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Che giudizio daremmo di una persona 
che, mentre si compie l’enorme sforzo di 

salvare non solo milioni di vite ma la 
libertà del nostro sistema di vita, 

considerasse un sacrificio troppo grande 
spegnere le luci?
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Arrivarci per convinzione non per 
necessità 

   La recessione mondiale che abbiamo vissuto recentemente  
ha allentato leggermente la pressione umana sul Pianeta, 

ma sono auspicabili atteggiamenti innovativi basati 
sull'apprendimento piuttosto che sulla costrizione, 

soluzioni adottate sulla scia della presa di coscienza 
piuttosto che sullo choc. 
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La crisi economica come 
straordinaria 

opportunità per 
cambiare il nostro modo 

di vivere e di produrre
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Lentius, profundius, soavius  (Alex Langer) 
contro  

Citius, Altius, Fortius  (De Coubertin)

Se aspiriamo a una civiltà capace di futuro dobbiamo 
archiviare il concetto di “sviluppo” che ne è alla base.


Una società riduttiva si basa su: leggerezza, eco-
compatibilità, moderazione
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La traversata difficile di Alex,  come 
quella di San Cristoforo 
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Lettera a San Cristoforo (1.3.1990)  
Tu eri uno che sentiva dentro di sé tanta forza e tanta voglia di fare, che dopo aver militato - 

rispettato e onorato per la tua forza e per il successo delle tue armi - sotto le insegne dei più illustri 
e importanti signori del tuo tempo, ti sentivi sprecato. Avevi deciso di voler servire solo un padrone 
che davvero valesse la pena seguire, una Grande Causa che davvero valesse più delle altre. Forse 
eri stanco di falsa gloria e ne desideravi di quella vera. Non ricordo più come ti venne suggerito di 

stabilirti sulla riva di un pericoloso fiume per traghettare - grazie alla tua forza fisica eccezionale - i 
viandanti che da soli non ce la facessero, né come tu abbia accettato un così umile servizio che non 
doveva apparire proprio quella "Grande Causa" della quale - capivo - eri assetato. Ma so bene che 

era in quella tua funzione, vissuta con modestia, che ti capitò di essere richiesto di un servizio a 
prima vista assai "al di sotto" delle tue forze: prendere sulle spalle un bambino per portarlo 

dall'altra parte, un compito per il quale non occorreva certo essere un gigante come te e avere 
quelle gambone muscolose con cui ti hanno dipinto. Solo dopo aver iniziato la traversata ti 

accorgesti che avevi accettato il compito più gravoso della tua vita e che dovevi mettercela tutta, 
con un estremo sforzo, per riuscire ad arrivare di là. Dopo di che comprendesti con chi avevi avuto 
a che fare e che avevi trovato il Signore che valeva la pena servire, tanto che ti rimase per sempre 

quel nome.


Perché mi rivolgo a te, alle soglie dell'anno 2000? Perché penso che oggi in molti siamo in una 
situazione simile alla tua e che la traversata che ci sta davanti richieda forze impari, non 

diversamente da come a te doveva sembrare il tuo compito in quella notte, tanto da dubitare di 
farcela. E che la tua avventura possa essere una parabola di quella che sta dinanzi a noi.
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La via d’uscita

La via d’uscita da questa crisi è data da :


- potenziare al massimo le fonti rinnovabili

- elettrificare i sistemi di trasporto

- aumentare l’efficienza energetica

- riconvertire la mobilità urbana

- eliminare gli sprechi in qualsiasi settore

- ridurre il consumo di carne
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L’azione quotidiana, al 
di là delle inderogabili 

decisioni dei governi, è il 
contributo più 

importante che ogni 
individuo può dare per 

contrastare il 
riscaldamento globale.
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Non possiamo salvare il Pianeta, o meglio noi stessi, se 
non riduciamo in modo significativo il nostro consumo 

di prodotti di origine animale.

Non possiamo vivere la nostra vita come se fosse solo 

nostra.

I cambiamenti climatici rappresentano la più grande crisi 

che l’umanità si sia trovata davanti.

Si tratta di una crisi che saremo chiamati a risolvere 

insieme e contemporaneamente ad affrontare da soli. 

Dobbiamo rinunciare ad alcune abitudini alimentari (e 

non solo) oppure rinunciare al Pianeta. 
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Il Green New Deal
Il Green New Deal è una delle poche nostre speranze.


Il GND è un piano di riforme economiche e sociali 
inizialmente promosso negli Stati Uniti e poi ripreso 
dall’Unione Europea, incentrate sul cambiamento 
climatico e le disuguaglianze economiche e sociali.


E’ anche il modo migliore per evitare che i combustibili 
fossili finanzino Putin o qualche emiro, perché 

un’economia verde che ha superato la dipendenza 
dalla crescita infinita e che si basi sulle rinnovabili 

decentrate non ha bisogno di importare petrolio o gas. 
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Parola d'ordine: ridurre 

Dalla modernità espansiva alla modernità riduttiva. 
(Wolfgang Sachs) 


Da una società fondata sull'accumulo, 
sull'accelerazione, sull'espansione senza limiti, sulla 
dipendenza da un flusso crescente di materie prime 

finite a una società che sappia razionalizzare i mezzi in 
modo efficiente.
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Che cosa è l’economia circolare ?
Secondo la definizione della Ellen MacArthur Foundation 

economia circolare  «è un termine generico per definire 
un’economia pensata per potersi rigenerare da sola. In 

un’economia circolare i flussi di materiali sono di due tipi: 
quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera, e 
quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare 

nella biosfera».


L’economia circolare è dunque un sistema economico 
pianificato per riutilizzare i materiali in successivi cicli 

produttivi, riducendo al massimo gli sprechi.
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Economia circolare :  
basta con «l’usa e getta» !

In questo modo si estende il ciclo di vita dei prodotti, contribuendo 
a ridurre i rifiuti al minimo. 


Una volta che il prodotto ha terminato la sua funzione, i materiali 
di cui è composto vengono infatti reintrodotti, laddove possibile, 
nel ciclo economico. Così si possono continuamente riutilizzare 

all’interno del ciclo produttivo generando ulteriore valore.

I principi dell’economia circolare contrastano con il tradizionale 
modello economico lineare, fondato invece sul tipico schema 

“estrarre, produrre, utilizzare e gettare”. 

Il modello economico tradizionale è dipeso finora  dalla 

disponibilità di grandi quantità di materiali e energia facilmente 
reperibili e a basso prezzo.

116



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023 117



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

Repubblica 
14 dicembre 

2020

118



Ci vuole un'altra vita ... Riccardo Canesi - 
Massa 23 agosto 2023

L’aggressione russa all’Ucraina 
cosa ci insegna ?

• Che occorre rafforzare politicamente l’U.E., con un 
esercito comune cercando di dipendere il meno 
possibile dagli USA


• Che occorre diversificare sempre di più i fornitori di 
materie prime energetiche e non


• Che bisogna spingere fortissimamente l’acceleratore 
delle fonti rinnovabili
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L’invasione russa dell’Ucraina dimostra l’urgenza di 
questo tipo di trasformazione verde e i Paesi occidentali 
dipendenti dalla Russia non devono commettere l’errore 

di cercare nuovi giacimenti con progetti distruttivi ed esiti 
drammatici per il nostro Pianeta.


Se i Governi, che negli ultimi anni hanno approvato 
politiche sostenibili, le avessero davvero messe in atto, 
oggi Putin (ed anche qualche satrapo del Golfo Persico) 

sarebbe meno forte. 
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«Il cambiamento climatico e 
la guerra all’Ucraina hanno 

le stesse radici: i combustibili 
fossili e la nostra dipendenza 

da questi»

Svitlana Krakovska (scienziata 

ucraina dell’IPCC) 
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Nazione 27.07.2023
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Occorre spezzare il circolo vizioso del 
consenso ai negazionisti del climate change

Ci sono movimenti e partiti politici (a livello mondiale non solo 
italiano) che lucrano sulla sofferenza dei migranti ambientali (e 

non solo) per ottenere consenso.

Se il consenso cresce, i programmi contro la crisi climatica vengono 

cancellati, il riscaldamento accelera e altre persone saranno 
costrette a partire da luoghi sempre più inospitali e a cercare 

rifugio nei Paesi sviluppati, che, guarda caso, coincidono quasi 
sempre coi Paesi responsabili che hanno determinato la loro 

partenza. 

I negazionisti, spesso finanziati da miliardari e aziende, bollano 

tutto ciò che riguarda non solo il clima ma la difesa dell’ambiente 
come complotti per privarci della libertà. 


E’ come se fossimo con una barca su un mare in tempesta e 
qualcuno remasse contro!
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Chi parla male, pensa male e vive male. 
Bisogna trovare le parole giuste: le parole sono 
importanti!», ammoniva Nanni Moretti in uno 
dei suoi indimenticabili film: Palombella rossa.

In Italia la Premier non ha mai pronunciato le parole «cambiamenti 
climatici», al massimo «eventi meteo catastrofici». 


C’è un Governo che parla ossessivamente di «Nazione». 

Eppure non lavora per la sovranità energetica dell’Italia ed anzi, 
con il negazionismo, rallenta la transizione ecologica dell’Italia. 
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«Tutto ciò che noi consumiamo lo 
produce la Natura. Tutto ciò che 

noi produciamo consuma la 
Natura».


(Hans Immler – Docente di ecologia sociale ed economia ecologica)
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Dal turbo-capitalismo alla 
cooperazione

Il collasso climatico e ambientale non si risolve mettendo in campo 
solamente un po’ di energia pulita o facendo la differenziata. 

Non dobbiamo cambiare soltanto il «carburante al treno» ma 

dobbiamo «frenarne la corsa» e «cambiare la sua direzione». 

Perché le risorse naturali sono sempre più scarse e limitate e ogni 

singolo danno inflitto alla biodiversità ha immediate ricadute 
sull’intero ecosistema. 


Dobbiamo superare il cieco «sviluppismo» di un (turbo) capitalismo 
di rapina e rovesciare la competizione capitalistica in cooperazione 

globale.
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Proposta di costituzione in provincia di 
comunità «Laudato sì».  

Se volete, una mano ve lo do più che volentieri.
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"Siate ragionevoli: chiedete l'impossibile" (Padre 
Ernesto Balducci)
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